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Circolare n. 17  
del 02/04/2014 SC-fa 
 
 
Ambiente  
 
SISTRI 
 
In attesa di 
pubblicazione il 
“Decreto 
Semplificazioni” per 
Enti e Imprese che 
occupano fino a dieci 
dipendenti. 
 
 

Informiamo che sul portale SISTRI viene data comunicazione di uno 

schema di decreto predisposto dal Ministero dell’Am biente  che, 

in caso di emanazione, escluderebbe dall’obbligo  di iscrizione al 

SISTRI gli enti e le imprese produttori iniziali di rifiuti speciali 

pericolosi che occupano fino a 10 dipendenti . 

 

In particolare, si tratterebbe di enti e imprese che producono rifiuti 

pericolosi  come classificati dall’art. 184, comma 3, lettere b), c) d), 

e), f), h), e cioè rifiuti pericolosi derivanti da : 

attività di demolizione e costruzione, da lavorazioni industriali e 

artigianali, da attività commerciali e di servizio, da attività sanitarie. 

 

In caso di pubblicazione di tale Decreto, le suddette tipologie di 

imprese, essendo escluse dall’obbligo di iscrizione a SISTRI, 

sarebbero giocoforza esonerate dall’obbligo di operare con 

l’utilizzo del dispositivo USB .  

 

Il che non significa, tuttavia, giova sottolinearlo, rimanere 

completamente al di fuori del circuito SISTRI, poiché tali medesime 

imprese resterebbero comunque obbligate a conferire i loro rifiuti 

pericolosi ad imprese del trasporto in possesso delle debite 

autorizzazioni e, a loro volta, iscritte a SISTRI. 

 

Il decreto prevede inoltre il rinvio al 30 giugno  prossimo del termine 

per il pagamento del contributo annuale. 

 

Nello specifico, ai fini della determinazione dell’ammontare del 

contributo, si consiglia di tenere conto delle tabelle di cui all’All. II al 

D.M. 52/2011 (in allegato) poiché la funzionalità inserita all’interno 

dell’applicazione “GESTIONE AZIENDA” non permette di tenere 

conto dei contributi ridotti. 

 

Infine, ricordiamo che le sanzioni SISTRI previste per la mancata 

iscrizione, il mancato pagamento del contributo nei termini, 

l’incompleto o inesatto inserimento di informazioni nel SISTRI, etc. 

(artt. 260 bis e 260 ter) restano sospese fino a fine anno. Scatteranno 

dal 1° gennaio 2015. 

 

Di tutte le modifiche e novità che interverranno in ambito SISTRI si 
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provvederà a dare pronta informazione. 

 

 

Allegato 

 

 

 

 
 

Tabella 

contributi


